
Marsciano, duemila fan al concerto di Elisa

CALCIO

Prima uscita stagionale del Foligno
I tifosi: “Non andate allo stadio”

CALCIO
Il Grifo ha trovato il mediano
Preso Vulic dal Crotone
A Perugia a titolo definitivo

PERUGIA

K Preoccupato per la crisi
di governo in atto il presi-
dente di Confindustria Um-
bria, Vincenzo Briziarelli,
interviene e auspica che
MarioDraghi resti al suo po-
sto. “Non possiamo permet-
terci nessuna battuta d’arre-
sto. La crisi innescata ci in-
debolisce internamente e a
livello internazionale e ren-
de ancor più difficile e insta-
bile una ripresa - riporta Bri-
ziarelli - . Per questo, per il
bene delle famiglie e delle
imprese, auspichiamo che
il presidente Draghi possa
proseguire con la concretez-
za e la responsabilità che
hanno contraddistinto la
sua azione di governo e che
possa in tempi brevissimi ri-
solvere il problema del caro
energia”. Il timore di Brizia-
relli è il default della picco-
la emedia impresa: “In tan-
te - prevede - a settembre
non saranno nemmeno in
grado di stipulare nuovi
contratti di fornitura gas
per il prossimo anno”.

a pagina 9Emozioni Elisa ha regalato due ore di bella musica ai circa duemila fan seduti in platea allo stadio Checcarini  a pagina 18 Tommaso Ricci

PERUGIA

K “L’unico che potrebbe
dare il benservito a Carlo
Pagnotta sarei io e io non
ho alcuna intenzione di dar-
gielo”. E’ così che risponde
il presidente della Fondazi-
ne Umbria jazz, Gian Luca
Laurenzi, agli interrogativi
sul contratto del direttore
artistico Carlo Pagnotta, in
scadenza a gennaio 2024.

a pagina 13 Claudio Bianconi

TERNI

K L’ipotesi è che sia un
overdose, ma sarà l’autop-
sia a chiarire le cause della
morte di un 49enne, trova-
to senza vita in una baracca
a Gabelletta. Tra gli aspetti
da chiarire il fatto che il lo-
cale fosse chiuso conun luc-
chetto.

a pagina 27a pagina 31 Davide Pompei

Avviata maxi azione legale

Amazon contro
le recensioni false

Il presidente di Confindustria Umbria: crisi energetica e politica “sta mettendo a dura prova la tenuta del sistema produttivo”

Briziarelli: “Aziende a rischio chiusura”

Sport

a pagina 37 Domenico Cantarini

CALCIO

La Ternana è ai dettagli per Benali
Nel mirino Luka e bomber Di Mariano

a pagina 38 Michele Fratto e Luca Giovannetti

a pagina 39

a pagina 40 Gabriele Grimaldi

a pagina 15 Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

Prorettore: “Unistra
fa largo ai giovani”

a pagina 2 Selenio Cecere

Crisi governo: domani alla Camera

Il giorno di Draghi
Premier al Senato

Primo Piano

a pagina 29 Giorgio Palenga

TERNI

Sara Tommasi si trasferisce in Egitto

a pagina 20 Carlo Stocchi

CITTA’ DI CASTELLO

Scale mobili
chiuse da tre mesi

a pagina 23 Gabriele Grimaldi

FOLIGNO

Torre Cinque Cantoni
pronta a primavera

Il presidente della Fondazione risponde all’intervista rilasciata al Corriere dal direttore artistico assente alla conferenza stampa di chiusura

Laurenzi: “Nessuno vuole far fuori Pagnotta da Uj”
ORVIETO

Antiche pergamene restituite alla città

a pagina 19 Euro Grilli

GUBBIO

Aroun telefona
alla madre

a pagina 7 Luigi Quinterzi

a pagina 30 Cesare Antonini

NARNI

Furti in casa mentre
ci sono i proprietari

a pagina 3 Tommaso Tetro

Prorogato il taglio delle accise

Carburanti, sconto
fino al 21 agosto

Terni, trovato
cadavere
in una baracca

VOLLEY

Sir, tutta la dirigenza va a Bologna
Tre giorni tra tesseramenti e calendario
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Ci sarà anche la mitica Carolyn Carlson

Umbria Danza Festival
Un passo tra le stelle
S. Coletti a pagina 20

Trovato senza vita nella mansarda
Città di Castello, è mistero sul decesso di un uomo di 33 anni. Sarà l’autopsia a fare chiarezza sul dramma

Giocate con la Nazione: ecco chi è in lizza

Altro coupon per votare
la tua gelateria preferita
A pagina 5

La Asl2 deve tappare le falle

Mancano i medici
di famiglia:
cercansi pensionati
A pagina 13

GIORNI DIFFICILI SOPRATTUTTO PER GLI ANZIANI. LA GUIDA ’SALVAVITA’

CALDO TORRIDOCALDO TORRIDO
ALLARME ROSSOALLARME ROSSO
A pagina 2A pagina 2

Pier Paolo Ciuffi

C ’è una cosa alla quale
non ci si abitua (an-
che se i numeri la pro-

clamano con certezza): in Um-
bria il contagio-Covid galoppa
– e da tempo – ben oltre la me-
dia nazionale. Ha iniziato duran-
te la seconda e terza ondata e
lo fa anche ora che a riva c’è la
settima. Non ci è sfuggita alcu-
na variante: appena ne spunta-
va una nuova l’Umbria se la bec-
cava prima degli altri, gamma o
omicron non faceva, e non fa,
differenza. Sempre tra i primi,
e sempre numerosi. Ora, delle
due (o delle tre) l’una: o abbia-
mo un Dna virus-friendly o sia-
mo i campioni d’Italia di Ba-
ci&abbracci, titolo pericolosis-
simo. Oppure, semplicemente,
ci facciamo più tamponi degli
altri. Vuoi vedere che...?

Cronache dalla pandemia

Un primato
che non è
solo sfortuna

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

La lotta al Coronavirus: oltre la media nazionale

Il contagio in regione
corre più che altrove
Infettati 4 umbri su 10
A pagina 2

Volevano rubare uno zaino

Ferito al collo
con una bottiglia
Due condanne
A pagina 3

Perugia, siglato l’accordo

Comune e Finanza
Intesa anti-truffe
sulle risorse Pnrr
A pagina 5

Allerona, sterpaglie a fuoco

Fiamme e fumo
minacciano i treni
Traffico bloccato
e ritardi record
A pagina 3

A pagina 10
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IL CALDO NON DÀ TREGUA IN TUTTA EUROPA. INGHILTERRA RECORD: 40°

ROGHI, ITALIA SPEZZATA IN DUE
Incendi da Nord a Sud, sospesa Alta Velocità, caos autostrade. Ritardi e disagi

Molti temono l’“in-
telligenza artificia-
le” (IA). Pensano

che renderà l’uomo super-
fluo -se non addirittura su-
balterno alle macchine.
Paure, queste, fomentate
da due dati di fatto: la
non consapevolezza di che
cosa l’IA sia davvero e il
fatto che il suo uso sia in
aumento. In Italia, oggi, si
stima che l’AI valga circa
300 milioni di euro (nel
mondo, oltre 200 miliardi
di dollari) - dato che cre-
sce, rispetto al 2021, del
27%.

L’IA sta effettivamente
cambiando alcuni processi
economici: il modo in cui
facciamo acquisti (es. “chi
ha comprato il prodotto
che hai scelto, ha preso an-
che …”), quello dell’intrat-
tenimento (es. “guarda le
serie Tv pensate per te”), il
funzionamento di prodotti
(es. l’impronta digitale per
aprire casa), l’organizza-
zione di alcuni servizi (es.
“segua il robot per arrivare
al gate del suo volo”) e al-
tro ancora.

Se leggiamo attraverso
tutti questi esempi, notia-
mo una caratteristica
dell’IA: l’essere un “game
changer”, una cosa che,
cioè, cambia il modo in
cui le cose hanno funzio-
nato finora. Lo fa attraver-
so due cose: i molti dati in-
formatici che ciascuno di
noi produce ogni giorno;
l’utilizzo di strumenti logi-
ci (gli algoritmi) per rende-
re questi dati utili a qual-
cosa.

L’IA, in definitiva, è un
meccanismo avanzato di
automazione. Non è affat-
to “intelligente”, nel senso
umano del termine: non
ha la rapidissima flessibili-
tà dell’intelligenza uma-
na, né la sua capacità di
governare problemi diversi
allo stesso tempo. E, più di
tutto, non ha volontà pro-
pria.

PROROGA E POLEMICHE

Carburanti, sconto
di 30 centesimi
fino al 21 agosto

a pagina 2

I PALINSESTI

Greco a pagina 6

Da Lol a Lillo
e Matano:
Amazon show

Un nome
sbagliato

Economicamente

Severini a pagina 2

@ValentinaAubry Ma su Pornhub c’è la categoria congiunti?
Chiedo per un amico...

Alberto Mattiacci

CRISI, OGGI IL PREMIER AL SENATO

Loiacono a pagina 2

IL LIBRO DI BONUCCCI

Travisi a pagina 4

«Passione Luna,
da Apollo 11
al turismo vip»

d Il caldo accende roghi
in tutta Italia e ieri è stata
un giornata caos per i tra-
sporti. Dal Carso dove è
stata interrotta l’autostra-
da alla ferrovia Roma-Fi-
renze, in tilt per incendi
per due ore. Ritardi e caos.
E l’afa non dà tregua.

UN MERCOLEDÌUN MERCOLEDÌ
DA DRAGHIDA DRAGHI

a pagina 3

d Si è costituito il 15enne
ritenuto il presunto assas-
sino di Francesco Pio
D’Augelli, il 17enne accol-
tellato a morte lunedì se-
ra a San Severo, in provin-
cia di Foggia. Gli investiga-
tori della Squadra mobile
ritengono che l’aggressio-
ne abbia preso le mosse
dalla rivalità per una ra-
gazza.

Choc a Foggia, il minore ieri si è costituito

Francesco, ucciso a 17 anni
dal rivale in amore 15enne

OGGI LIVE A ROMA

Gattuso a pagina 6

Ron: «50 anni
di musica
sempre in gioco»

Mobilità a Roma

La nuova indagine sul giallo dell’omicidio Cesaroni associa un nome alle macchie

Via Poma, la verità nel sangue
Emilio Orlando

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

a pagina 9

Una macchia di
sangue del grup-
po “A positivo”

trovata sulla maniglia
di una porta sta per
cambiare lo scenario
del delitto di via Poma,
quando fu uccisa Simo-
netta Cesaroni.
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QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

Altri 75 miliardi per l’Italia

All’estero
Mario Draghi
è considerato
una garanzia

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Cassazione  –  La  
sentenza  sulla  
presunzione 

dell’attività 
d’impresa

Quotazioni Omi – Le 
Entrate 
sull’estensione  della  
banca dati 

Separazione  –  La  
sentenza sulla madre 
che ostacola i rapporti 
tra padre e minore

CASSAZIONE 

L’Italia porta a casa la maggiore do-
tazione finanziaria di fondi struttura-
li mai ricevuta dall’Europa: oltre 75 
miliardi di cui 46,6 andranno alle re-
gioni del Sud. Il ciclo di programma-
zione 2021-2027 dei fondi europei di 
coesione prende il via ufficialmente 
con la firma a palazzo Chigi dell’accor-
do di partenariato tra la ministra per 
il Sud e la coesione territoriale Mara 
Carfagna e la commissaria europea 
per la Coesione Elisa Ferreira.

In arrivo la maggior dotazione finanziaria di sempre per i fondi di coesione-sviluppo, 
10 mld in più rispetto al precedente ciclo. E 46,6 mld andranno alle regioni del Sud 

Pelanda a pag. 5 

GLI APPELLI A RESTARE 

Per capire come l’orbita di Mario Dra-
ghi non possa incontrarsi con quella di 
Giuseppe Conte, basti pensare che il 
premier aveva dovuto rientrare un gior-
no prima dal vertice Nato di Madrid 
per conferire con Conte. Non solo. Po-
chi giorni dopo ha dovuto rientrare in 
anticipo dall’incontro con le autorità al-
gerine, sempre per dar retta a Conte. 
Dall’incontro di  Algeri  (che  non era 
una scampagnata) Draghi ha portato 
a casa un aumento della fornitura di 
gas per 4 miliardi di metri cubi che han-
no trasformato l’Algeria nel nostro più 
importante fornitore, prima della Rus-
sia. Un risultato clamoroso, frutto an-
che del lavoro lontano che fece Enrico 
Mattei quando sottrasse l’Algeria dal-
le grinfie delle famose Sette sorelle del 
petrolio, promuovendo la decolonizza-
zione e il decollo economico del Paese. 
Sono cose che non si dimenticano. Il ri-
dicolo è che Draghi avrebbe dovuto re-
stare un giorno in più in Algeria per 
rendere omaggio alle principali autori-
tà così benemerite. Invece ha dovuto 
fuggire come un ladro perché Conte 
non poteva aspettare.

DIRITTO & ROVESCIO

Cerisano a pag. 37 

Valentini a pag. 8 

Alleanze locali a rischio crisi: Pd e M5s
faticano a rimanere assieme nelle giunte 

Non c’è solo il problema dell’al-
leanza alle prossime (quando ci sa-
ranno) elezioni tra Pd e M5s, or-
mai a rischio quasi irreversibile do-
po la scelta guerrigliera e antigo-
vernativa di Giuseppe Conte, c’è 
pure la questione delle  alleanze 
nelle Regioni e nei Comuni dove 
(spesso in cambio dell’appoggio al 
candidato sindaco) il M5s ha pro-
pri  rappresentanti  nelle  giunte.  
La rottura traumatica a Roma non 
può non terremotare anche la peri-
feria, il campo largo di Enrico Let-
ta che va in frantumi renderà pro-
blematico mantenere buoni rap-
porti sul piano locale anche perché 
il divorzio è condito da pesanti giu-
dizi dei pentastellati sul Pd. 

Green deal addio: è corsa agli accordi tra paesi Ue 
per il gas. E la Germania ha il cappello in mano 

Tino Oldani a pag. 5 

IN 

EDICOLA 

E IN 

DIGITALE

Commette 
un reato 

la madre che 
ostacola i 
rapporti 

tra il padre e 
il figlio minore 

Ferrara a pag. 30 

a pag. 32 



■ Editoriale

Mettere al centro la questione clima

LA PRIORITÀ
IRRIMANDABILE

Solo investimenti etici
per la Santa Sede
Muolo a pagina 14

CRISTIANI NEL MIRINO
Assassinato in Nigeria
un altro sacerdote
Servizio a pagina 13

ANNIVERSARIO CON BLITZ
Borsellino, folla 
e silenzi a Palermo
Puglisi a pagina 10

IL NUOVO
REGOLAMENTO

DANIELA FASSINI

è il Pnrr. La manovra
finanziaria per il 2023 in
autunno. La riforma della

legge sulla cittadinanza chiamata Ius
scholae. La fatica di fare impresa e di
lavorare. E persino l’uso della
cannabis... Solo il clima non sembra
essere, nonostante lo choc tragico della
Marmolada, tra le vere priorità di chi
governa. Anche in questa estate 2022,
nel pieno dell’ondata rovente che
miete morti in tutta Europa. Anche
davanti ai fiumi in secca, ai raccolti a
rischio, ai ghiacciai che si ritirano, a
una natura che si ribella e diventa
teatro di fenomeni estremi che
travolgono tutto e tutti... Già, non c’è
mai la parola "clima" in cima ai
pensieri e alla condivise
preoccupazioni di chi deve articolare
norme per gestire un’emergenza che
non è più emergenza ma una nuova
normalità a cui dobbiamo adattarci,
ma non rassegnarci senza agire. Gli
incendi e le alte temperature segnano
sempre più vaste aree del pianeta e
mostrano che l’umanità sta
affrontando un «suicidio collettivo», ha
avvertito il segretario generale delle
Nazioni Unite Antonio Guterres,
rivolgendosi ai ministri di 40 Paesi
riuniti per discutere della crisi
climatica.
Guterres continua a ripeterlo e gli
scienziati ce lo spiegano ormai da
almeno trent’anni. Eppure poco o
nulla cambia. Il problema è
ovviamente di ridurre le emissioni (per
non accelerare ed estremizzare ancor
più i fenomeni che minacciano la
sopravvivenza stessa della vita
umana), ma rallentamento e
adattamento sono una vera urgenza. E
più che mai nella nostra bellissima e
fragile Italia, sospesa attraverso il
Mediterraneo. I ghiacciai delle Alpi
sono a rischio di sparizione persino di
più rispetto ad altri ghiacciai sparsi nel
mondo perché le nostre montagne
sono a ridosso del nostro mare e sono
investite dalla sua aria umida e sempre
più calda. E pure le aree dell’Italia
centrale che si affacciano sul Tirreno
sono più a rischio di essere colpite da
tornado. Lo dicono gli analisti del Cnr.
E il tornado è ben diverso da un
temporale estivo. Il tornado distrugge
tutto quello che trova sul suo
cammino, con venti che possono
facilmente raggiungere i 200 chilometri
orari. Il Lazio e Roma – con tutti i loro
gioielli – sono al primo posto nella
classifica della vulnerabilità, seguite da
Puglia e Calabria. Il 29 luglio 2019 una
ragazza è morta per un tornado: era in
auto, ferma a un distributore di
benzina, la sua auto è stata sollevata
dalla forza del vento e scaraventata a
terra duecento metri più in là. È
successo ad Anzio, non in Louisiana o
ad Haiti. Gli esperti suonano la sveglia,
perché è importante che i territori si
organizzino e non si facciano trovare
impreparati. E perché quanti hanno
responsabilità politiche ed
economiche facciano tutto quello che
è nelle loro possibilità per proteggere e
garantire affetti, servizi essenziali,
aziende, bellezze. Servono sistemi di
monitoraggio, allerta e protezione.
E serve proteggere le riserve idriche. I
nostri acquedotti perdono in media il
42% dell’acqua. Lo sappiamo da
decenni. Vanno rifatti. Perché non lo si
è già fatto? Siamo pronti a vivere senza
pioggia per mesi? La risposta è no.
L’Italia ogni anno perde l’89%
dell’acqua piovana, circa 270 miliardi
di metri cubi. Una risorsa essenziale
per la nostra agricoltura che non deve
più essere sprecata. Anche questo gli
scienziati ce lo dicono da anni. Eppure
si è rimasti con le mani in mano. Non
tutti, però. A Milano, molti cittadini
raccolgono l’acqua usata per lavare
frutta e verdura e la riutilizzano per
annaffiare fiori e piante del verde
pubblico.

continua a pagina 2
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■ Agorà

IDEE
La pace è sviluppo,
non solo economico
ma anche sociale

Zamagni a pagina 18

UN’ESTATE FA

Musica, Bobby Solo:
«Grazie a Elvis
canto anche stasera»

Calvini a pagina 20

SPORT IN CRISI

Azzurri a casa: Jacobs
ko, il flop di Tamberi 
e delle calciatrici

Nicoliello, Monetti, Pedrazzini a p.21
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Sant’Apollinare 
di Ravenna
vescovo e martire

rjan Dodaj aveva 16 anni
quando ha lasciato
l’Albania per l’Italia, meta

vagheggiata da tanti connazionali.
Il viaggio in motoscafo insieme ad
altri giovani, l’arrivo in Puglia, la
prima notte in un casolare
diroccato, le parole degli
organizzatori: «Camminate e
seguite i binari del treno». Dalla
stazione di Bari il viaggio verso
Cuneo dove aveva conoscenti, i
primi lavori come giardiniere e
saldatore. Nella comunità che lo
accoglie come un figlio conosce il
volto amico della Chiesa. Poi il
battesimo, la vocazione religiosa
coltivata in seminario a Roma e
nel 2003 la consacrazione al
sacerdozio per le mani di

Giovanni Paolo II. Ma nel disegno
di Dio c’è il ritorno nella terra
nativa, prima come sacerdote
fidei donum e dal 2021 - ventinove
anni dopo quel viaggio nel mare
Adriatico - come arcivescovo di
Tirana-Durazzo. La storia di Arjan
Dodaj, come quelle di tanti che
hanno lasciato il loro Paese,
insegna che quando parliamo di
migranti dovremmo sempre
ricordare che dentro questo
termine generico stanno persone,
volti, destini. E a volte ritorni nella
terra di origine, tanto
imprevedibili quanto ricchi di
significato. Un sedicenne fuggito
dall’Albania è diventato
seminatore del Vangelo e guida la
diocesi della capitale di un Paese
dove ogni fede era stata bandita
dal potere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giorgio Paolucci

Ripartenze

Vescovo e migrante

Torna l’ottimismo sulla crisi dopo lunghe ore di vertici e trattative. Moody’s: una manovra difficile anche se resta questo governo

Il giorno della verità
Oggi la fiducia al Senato. Draghi valuta l’ipotesi di proseguire, ma le liti tra i partiti lo frenano. Pressing Pd
il centrodestra irritato, poi s’incontra con il premier. I 5s giocano a carte coperte e si conteranno solo in Aula

IL FATTO

Primopiano alle pagine 4-7

Roghi diffusi dal Carso alla Versilia. Temperature record in Europa

Clima bollente e incendi
è l’ambiente che cambia

ALLARME

Primopiano alle pagine 8 e 9

Putin ed Erdogan
alleanza con l’Iran

Del Re
nel primopiano a pagina 7

INTERVENTI OBBLIGATORI

Gas, un piano europeo
per tagliare i consumi

Salinaro a pagina 12

Morti ancora
in crescita
Sui fragili
Italia divisa

COVID / 176 VITTIME

Mentre l’Italia aspetta la coda
dell’ondata di calore che av-
volge l’Europa ed è colpita da
incendi da Nord a Sud, con tra-
sporti interrotti e black-out e-
lettrici, nel resto del continen-
te le temperature toccano pic-
chi senza precedenti.  «Benve-
nuti alla Tenerife sul Tamigi»,
così il sindaco di Londra, Sadiq
Khan, ha aperto una sessione
operativa del C40, il gruppo

che unisce nella lotta contro il
cambiamento climatico le città
più grandi del mondo. L’in-
contro si è tenuto nel giorno
più caldo mai registrato nel Re-
gno Unito. Alle 12.50 il termo-
metro ha raggiunto a Heath-
row 40,2°. Situazione critica an-
che in Francia e Spagna. Lu-
nedì, in 64 Comuni della costa
atlantica a sud di Nantes, è sta-
to raggiunto il record di 42°. In

Portogallo ha visto toccare
punte di 47°. «Questa non è “la
nuova normalità”. La crisi cli-
matica continuerà a intensifi-
carsi e a peggiorare finché met-
tiamo la testa sotto la sabbia e
diamo la priorità al profitto e
all’avidità rispetto alle persone
e al pianeta», punta il dito l’at-
tivista svedese Greta Thunberg.

Servizi a pagina 11

È il primo incontro tra Putin
ed Erdogan dall’inizio della
guerra. Ci sono buoni segnali
sui corridoi del grano, ma i
colloqui sulla Siria a Teheran
sanciscono un nuovo asse
tra Iran, Russia e Turchia. In-
tanto i russi bombardano
sempre il Sud dell’Ucraina.

Contagi Covid di nuovo in
salita. Oltre 120mila quelli re-
gistrati nelle ultime 24 ore. E
ancora tanti morti: 176 i de-
cessi di ieri (in 26 casi si trat-
ta di ricalcoli). Intanto uno
studio sulle vulnerabilità ha
confermato che in Italia un
over 60 su 5 (e si parla di qua-
si 4 milioni di persone) ha u-
na fragilità. 

Fitta giornata di incontri alla vigilia del discorso di Dra-
ghi stamani in Senato. Il premier in mattinata riceve
Letta, poi riferisce a Mattarella. Nuovi problemi dal cen-
trodestra, che lo interpreta come una "corsia preferen-
ziale" ai dem; poi, dopo esser stato ricevuto a sua vol-
ta, in serata nuova riunione di Forza Italia e Lega, con
Salvini che insiste sui ministri Lamorgese e Speranza «da
cambiare», Ma Zaia e i "governisti" leghisti lo frenano.
M5s, 20-30 parlamentari pronti a votare la fiducia. 

Oggi la Commissione Europea pre-
senta le misure straordinarie per
far fronte all’eventuale stop dei
flussi dalla Russia. In caso di emer-
genza, la riduzione per i Paesi Ue
sarà obbligatoria.

■ I nostri temi

TERRA DEI FUOCHI

Dove il cardo
sta cambiando

il futuro
ANTONIO MARIA MIRA

Decine di ettari di ferti-
le terra campana, finiti
in mano a Francesco
Schiavone “Sandokan”...

A pagina 3

PENSIERI-MONITO

La Marmolada
che geme 

e Grand Canyon
FERDINANDO CAMON

Altro crepaccio nel
ghiacciaio della Mar-
molada. Se ne sono ac-
corti subito per il boato.

A pagina 3

GUERRA Incontro a Teheran. Missili sull’Ucraina

Vecchia a pagina 9

NON SOLO KIEV

L’ombra lunga
del jihadismo 
sul «paradiso»
della Maldive

Il presidente russo
Vladimir Putin ieri a
Teheran con il presidente
iraniano Ebrahim Raisi 
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Oggi Draghi al Senato, domani alla Camera

LA CRISI 
PIÙ PAZZA 
DEL MONDO:
SI TRATTA FINO 
ALL'ULTIMO 

Assoluzione defi nitiva per Scaroni e Descalzi 

TIZIANA MAIOLO a pagina 3

L'AFFONDO 
DELLA PG:
IL PROCESSO ENI 
NON ANDAVA FATTO

A
che punto siamo con la crisi di go-
verno a poche ora dal discorso di 
Draghi alla Camere? La risposta 
più onesta da dare è 1-X-2, cioè tut-

to è possibile, nulla è scontato. Il che di per 
sé, dopo i cinque giorni di tempo che il pre-
sidente Mattarella e il premier Draghi hanno 
dato al Parlamento per schiarirsi le idee se 
andare avanti o meno alle condizioni però di 
Draghi, non depone a favore di nessuno dei 
protagonisti della scena politica. A meno che 
non siano alla fi ne, sotto sotto, tutti favorevo-
li ad andare al voto e non pensarci più. Anche 
questa, ovviamente, una soluzione legittima.   
All’ora di pranzo la crisi sembrava volge-
re verso la soluzione. Ma mentre Berlusconi, 
Salvini, Lupi, Cesa e capigruppo erano riuni-
ti a pranzo a villa Grande, residenza romana 
di Silvio Berlusconi, si materializza una nuo-

va occasione di contesa. Il fatto in realtà è 
accaduto la mattina intorno alle 9 – il segre-
tario del Pd Enrico Letta è stato visto entrare 
e poi uscire da palazzo Chigi – ma solo alle 
14 diventa una bomba ad orologeria. Quan-
do qualche bene informato suggerisce al de-
sco di villa Grande che “Letta sarebbe andato 
a spiegare a Draghi che forse riescono a ri-
portare dentro Conte e il Movimento”. Nes-
suno conferma. Nessuno smentisce. Resta 
che Draghi ha incontrato Letta e poi è salito 
al Quirinale. In serata comunque Draghi rice-
ve a palazzo Chigi anche Salvini, Tajani, Ce-
sa e Lupi. 
Non resta che aspettare oggi. Non resta che 
aspettare oggi. Draghi parlerà alle 9.30 al 
Senato, seguiranno cinque ore di dibatti-
to (o forse meno) a cui seguirà la replica del 
premier. 

Con articoli di Torchiaro, Seminara, Abbate e Guzzetta alle pagine 5, 6 e 7

Claudia Fusani – a pagina 4

Valerio Rossi Albertini

È
assolutamente vero che riscaldando 
un materiale al di sopra della tem-
peratura di ignizione spontanea, le 
fi amme si sprigionano senza bisogno 

di appiccare materialmente il fuoco.
Eppure anche la carta, rinomata per la fa-
cilità di combustione non arriva pratica-
mente mai a 230 gradi, senza che qualcuno 
avvicini una fi amma. Tutto questo per dirvi 
francamente che no, gli incendi non si veri-

fi cano spontaneamente, a meno che non ci 
siano cause naturali evidenti. Se non ci so-
no eruzioni vulcaniche nei dintorni, o tem-
porali con fulmini che raggiungono il suolo 
prima che la pioggia abbia fatto in tempo a 
bagnare erba secca e legno, non è possibile. 
Quindi dietro gli incendi c'è quasi sempre il 
dolo. Talvolta l'incuria.

A pagina 2

Nuovo incendio in Versilia: Italia divisa in due

Il clima incide, certo
Ma i roghi sono dolosi

Un carabiniere 
consegnò le carte 
ad Amara. Ma da 
chi le aveva avute?

La talpa e il Gico

Paolo Comi a p. 9

Alice Rivas, 
una grande 
scrittrice che 
mette a nudo la coppia 

Riscoperte

Lea Melandri a p. 10

A Piacenza 
hanno 

arrestato 
quattro 

sindacalisti.
 Scioperavano per chiedere 

condizioni migliori 
per i lavoratori 
della logistica. 

Insomma: il confl itto 
sociale sta diventando 

un reato?

Diritti in arresto

Frank Cimini a p. 9



Una schiarita, a ini-
zio  giornata,  arriva  
dal colloquio fra Ser-
gio Mattarella e Ma-
rio  Draghi.  Il  presi-
dente  del  Consiglio  

lascia intravedere lo spiraglio per 
un suo ripensamento.  Quello su 
cui il presidente della Repubblica 
contava, nei cinque giorni di de-
cantazione che, su sua iniziativa, 
hanno separato la sera in cui ha re-
spinto le dimissioni di Draghi, il 
15 luglio, e la giornata del suo ritor-
no alle  camere,  oggi.  È  successo  
quello che il Colle prevedeva: sono 
piovuti gli appelli di mezzo paese, 
quelli internazionali, sindaci, pre-
sidenti di regione – tutti tranne 
l’unico di Fratelli  d’Italia –,  fino 
all’apposita  nota  minacciosa  
dell’agenzia Fitch che parla della 
incipiente  «incertezza  politica»  
del nostro paese. 
Quando torna a palazzo Chigi Dra-

ghi incontra Enrico Letta, che poi 
non riferirà neanche ai suoi diri-
genti i dettagli della conversazio-
ne.  Da  palazzo  invece  filtra,  ma  
con  mille  condizionali,  qualche  
virgola  sulla  disposizione  d’ani-
mo del premier: nel suo discorso, 
stamattina al Senato alle 9 e mez-
za, potrebbe lanciare qualche se-
gnale verso chi, nei Cinque stelle, 
vorrà votarlo. 

Manovre destre
Nel pomeriggio però la tela si disfa 
dal lato della destra di  governo.  
Matteo Salvini incontra i suoi am-
ministratori e i presidenti di regio-
ne, tutti contrari al voto anticipa-
to. Da pranzo a sera i vertici della 
destra di governo si riuniscono a 
Villa Grande, il villone romano di 
Silvio Berlusconi, e da lì il leghista 
tenta di sfasciare il fragile tentati-
vo di rimettere insieme i cocci del-
la maggioranza: fa sapere di una 

sua profonda irritazione per il fac-
cia a faccia fra Draghi e Letta, e per 
la presunta scelta di risolvere la cri-
si confrontandosi solo con il lato 
sinistro della maggioranza. Fonti 
di palazzo Chigi fanno sapere che 
è stato il segretario Pd a chiedere il 
confronto. A sera saranno Salvini 
e Tajani e compagnia ad andare da 
Draghi. I ministri forzisti, pasda-
ràn draghiani ma non convocati 
in villa, buttano otri di acqua sul 
fuoco e spingono dalla parte della 
prosecuzione del governo. 
Per la Lega una delle condizioni 
per votare la fiducia è la «disconti-
nuità»: nella maggioranza non ci 
deve essere il M5s. E, al netto del 
gioco al rialzo di Salvini, la soluzio-
ne della crisi si potrebbe avviare in 
quella direzione. I Cinque stelle en-
trano nella giornata di oggi senza 
un’indicazione di voto definitiva. 
Solo un gruppo di scissionisti alla 
Camera, dove il dibattito si svolge-

rà domani, e un manipolo al Sena-
to, sono convinti di votare la fidu-
cia.
Solo che per il Pd quella direzione 
si chiama con un nome opposto, e 
cioè «continuità».  Letta lo spiega 
nel primo pomeriggio al coordina-
mento dem quando fissa la linea 
del partito. «Serve continuità, ho 
fatto  tutti  gli  sforzi  necessari,  e  
continuerò in queste ore, per far sì 
che il governo continui. Nell’inte-
resse del paese bisogna rilanciare 
il lavoro del governo, in particola-
re per la svolta sociale che abbia-
mo ottenuto, non possiamo butta-
re via l’occasione della legge di Bi-
lancio per la protezione degli ita-
liani  più  fragili»,  sono  le  parole  
che vengono riferite da chi le ha 
ascoltate.
Lì Letta annuncia «l’appello» che 
più tardi scandirà dal palco della 
festa dell’Unità di Roma, e dopo ri-
peterà  ai  gruppi  parlamentari:  
«Faccio appello alle forze politiche 
di maggioranza a continuare que-
sta esperienza di governo e a rilan-
ciarla, senza mettere veti». Ma per 
«andare avanti» bisogna «trovare 
la compattezza in parlamento, co-
me chiede il paese. Ascolteremo il 
discorso del presidente del Consi-
glio» ma la indicazione è «confer-
margli il sostegno» nella convin-
zione, forse più una speranza, che 
questo  sostegno  «possa  arrivare  
anche dagli altri partner di gover-
no». 
Discontinuità,  discontinuità:  per 
rimettere insieme le forze politi-
che che votano lo stesso premier 
intendendo due cose opposte, ser-
virebbe una formula da minimo 
comune multiplo, come ipotizza il 
deputato Stefano Ceccanti. Del ti-
po «la Camera, udite le comunica-
zioni del presidente del Consiglio 
le approva», senza ulteriori specifi-
cazioni. Oltre non si può andare, 
se non a rischio di far saltare tutto 
un’altra volta. A sera ancora l’oriz-
zonte non è chiaro. «È molto possi-
bile che nelle prossime ore dovre-
mo vivere un  po’  di  sconquassi,  
provocati da decisioni di altri», am-
mette Letta, e ce l’ha con la Lega, ol-
treché con il M5s, «è possibile che 
saremo chiamati a scelte per cui è 
fondamentale l’unità, senza aver 
paura del paese». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il colloquio tra il capo dello stato e il premier alla vigilia del confronto in parlamento è stato il passaggio
cruciale di una manovra che, tra appelli e mediazioni con i partiti, sta disinnescando la crisi aperta dal M5s

Perché associamo Valentino
al buon gusto e D&G al cattivo?

Così la Legione internazionale
combatte a fianco di Zelensky

I
l governo c’è fin quando fa». Le 
dimissioni di Draghi la scorsa settimana 
erano motivate dalla convinzione che le 
convulsioni di quel che rimane del 
Movimento 5 stelle impedissero la 
prosecuzione dell’azione di governo. 

Sbaglia chi attribuisce decisiva importanza a 
uno scontro di personalità Draghi contro Conte 
(non c’è partita). 
Probabilmente, la mobilitazione in Italia e 
all’estero a favore della permanenza di Draghi a 
palazzo Chigi, che ha certamente e 
comprensibilmente lusingato il presidente del 
Consiglio, non è che uno dei fattori di cui tenere 
conto per uscire da questa brutta situazione. Da 
un lato, molto conteranno le risposte al 
discorso con il quale Draghi spiegherà ai 
parlamentari e all’opinione pubblica italiana e 
straniera la sua posizione.
Ai fatti che elencherà e alle interpretazioni che 
con sobrietà e precisione accompagneranno 
quei fatti, i capipartito non potranno 
contrapporre solo retorica e mozioni di 
irricevibili e ipocriti amorosi sensi. La soluzione 
della crisi sta anche negli impegni che, in modo 
credibile, i capipartito e i loro rappresentanti 
sono disposti ad assumersi. Quella di Draghi 
non sarà affatto una richiesta di pieni poteri, 
ma di assunzione condivisa, nel rispetto dei 
ruoli, della responsabilità a portare a 
compimento tutto il programma concordato, 
anche alcuni dei punti formulati dai Cinque 
stelle, già in stato di attuazione. Credo sia 
legittimo che Draghi mantenga più di una 
perplessità su quanto i leader dei partiti 
prometteranno e che nutra qualche 
preoccupazione sulla possibilità che qualcuno 
di loro intenda comunque procedere a episodi 
di guerriglia parlamentare e mediatica.
Dall’altro lato, Draghi è perfettamente 
consapevole che è stato chiamato a risolvere 
con le sue competenze, la sua autorevolezza e il 
suo prestigio internazionale compiti che 
nessuno dei politici italiani era minimamente 
in grado di affrontare. All’ombra del governo 
Draghi quei politici avrebbero dovuto dedicarsi 
alla rivitalizzazione delle loro organizzazioni e 
al ripensamento delle loro culture politiche.
Non essendo avvenuto nulla di tutto questo, 
Draghi teme giustamente che se dovesse porre 
termine alla sua esperienza di governo adesso, 
il paese intero, il “sistema paese” tornerebbe 
indietro e non riuscirebbe neppure a mettere a 
buon frutto le riforme fatte, meno che mai 
completare quelle già lanciate. Non sarà, 
dunque, soltanto il senso dello stato che lo 
spingerà a mantenere le redini del governo, ma 
senza esagerazioni (che lo farebbero sorridere) 
la convinzione che nelle condizioni date, in 
Italia e in Europa, ha il dovere “repubblicano” di 
non destabilizzare, ma di consolidare. Pertanto, 
consapevolmente, accetterà il rischio di 
rimanere a palazzo Chigi. Per fare. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANIELA PREZIOSI
ROMA

Perché Draghi
accetterà
il rischio
di rimanere 

IL GIORNO DECISIVO 

MATTEO PUGLIESE alle pagine 8 e 9 ANDREA BATILLA a pagina 13

Il governo 
Draghi non ha 

mai perso la 
fiducia in 

parlamento, ma 
il mancato voto 

dei Cinque stelle 
al decreto Aiuti 

ha spinto il 
premier alle 

dimissioni 
FOTO LAPRESSE

Le mosse di Mattarella per evitare 
che Draghi sfiduci la maggioranza

IL DOVERE DI CONSOLIDARE

IDEE

GIANFRANCO PASQUINO
accademico dei Lincei

FATTI

Caso Nigeria, Eni vince una guerra 
giudiziaria con molte vittime
STEFANO FELTRI a pagina 11

Il meteo Scopri il podcast di Domani
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Nuovo Devoto-Draghi

» Marco Travaglio

D izionario della neolingua
italiana alla luce degli ul-
timi sviluppi politici. Pre-

gasi sostituire vecchi vocaboli con
quelli nuovi indicati qui sotto.

A nt i fa sc i sm o (già fascismo).
Abolire le elezioni per evitare che
le vincano gli altri.

S fi d uc i a (già fiducia). Il go-
verno riceve la fiducia dalla mag-
gioranza assoluta delle due Ca-
mere, ma il premier si autosfidu-
cia e si dimette perché ha le sue co-
se. E tutti incolpano un altro.

Pragm ati smo (già paraculi-
sm o). Il premier che si dimette
dopo la fiducia della maggioranza
assoluta e giura che con lui “non
esiste un governo senza 5Stelle”,
nel caso in cui resti al governo an-
che senza i 5Stelle (Re p ub bl i ca :
“Il premier verso l’aula con prag-
matismo. Serve sostegno largo”).

It alia (già Ancien Régime). Le
lobby e lobbine che firmano ap-
pelli contro i nemici inesistenti
del premier autosfiduciato (Rep:
“’L’Italia non vuole la crisi’ ”).

Paese (già deretano). Sopran-
nome dato alle proprie terga da
miserabili politicanti morituri
per conservare un altro po’ la pol-
trona, le prebende e l’auto blu.

Maggioranza silenziosa (già
minoranza vociante). Quattro
gatti che strillano in piazza con
Calenda, la Boschi, alcuni barbo-
ni reclutati sotto i ponti e minori
strappati alla playstation (Renzi:
“La maggioranza silenziosa dica a
Draghi di tornare a Palazzo Chi-
gi”. Domani: “Dai sindaci agli an-
ziani: appelli a Draghi”. C o r r i e re :
“I neuroscienziati: ‘Continuare a
lavorare per attuare il Pnrr’ ”).

Mod e rat i (già trasformisti,
voltagabbana, scilipoti, ciampo-
lillo). Chi si vende al governo dei
padroni tradendo gli elettori del
partito anti-padroni (C or ri ere:
“M5S, l’ultimo miglio dei mode-
rati: si a Draghi o scissione”).

Mag gioranza (già minoran-
za). I 64 fuggiaschi al seguito di Di
Maio e i 23-24 ansiosi di imitarli
al seguito di tal Crippa sono i veri
5Stelle, anche se ne sono usciti o
vogliono uscirne, mentre i 140
parlamentari 5Stelle fedeli al ca-
po 5Stelle sono i falsi 5Stelle (Cas-
sese, C or r i e re : “Il M5S ha soste-
nuto comunque il governo Dra-
ghi per un terzo alla Camera e per
un settimo al Senato e altri scis-
sionisti si stanno aggiungendo al-
le schiere di Di Maio (che fa rife-
rimento al ‘partito di Conte’riven -
dicando implicitamente di rap-
presentare lui il M5S più di Con-
te). Chi può dire se la maggioran-
za dei 5S sta più di qua o di là?”).

Ciccia (già dittatura). Calen-
da: “Draghi vada alle Camere e di-
ca: ‘Il mio programma è conti-
nuare ad aiutare l’Ucraina in ac-
cordo con Ue/Nato; fare infra-
strutture, termovalorizzatori e ri-
gassificatori; finanziaria respon-
sabile; niente controriforma delle
pensioni; riforma Rdc. Così o cic-
cia”. Ma forse parla della sua.

Per tugio (già fregatura). Rep:
“Letta: ‘C’è un pertugio’ ”. Quello
invece dev’essere il nostro.

La cattiveria

Praticamente, a non
volere Draghi premier,
sono rimasti solo
Conte e Draghi stesso

W W W. S P I N OZ A . I T

DESCALZI, SCARONI&C.
Eni-Nigeria, tutti
assolti per sempre:
il Pg non appella
q BARBACETTO A PAG. 13

BUONI LIBRI, CATTIVI LIBRI
Orwell e gli scrittori:
“I matti, le svampite,
i mosconi e gli snob”
q GEORGE ORWELL A PAG. 17

» ACCADE AD AGRIGENTO
Megadiscarica
davanti alla casa
di Borsellino

» Alan David Scifo

E rano i luoghi della
spensieratezza di un
bambino chiamato

Paolo, tra vigne, gelsi e i
mandorleti di Castrofilip-
po, in provincia di Agri-
ge n t o .

A PAG. 16

LA RETATA A TERRACINA

Meloni, nei guai
i suoi fedelissimi

q BISBIGLIA A PAG. 15

UCRAINA E DINTORNI Nuovi accordi a Oriente

Putin e Iran anti-Nato
Ue: giù consumi e Pil
p La visita dagli ayatollah del leader russo rafforza l’asse
anti-occidentale. A Teheran anche il turco Erdogan, im-
pegnato a trovare un’intesa sul grano ucraino. L’Europa
invece fa i conti col prezzo del gas e col suo razionamento

q DE RUBERTIS E ZUNINI A PAG. 8 - 9

LE NOSTRE FIRME.

• Po n t a n i Il lecchinaggio degli intellò a pag. 11

• Ro b e c c h i Tutti pazzi per Mario o no? a pag. 11

• Gomez Ue, lodi farlocche a Cartabia a pag. 11

• Dentello Magris, letteratura e posta a pag. 19

• Pizzi La sorella della regina in ferie a pag. 18

• L u tt a z z i Proust, le acciughe e l’Aida a pag. 10

Piacenza: arrestati sindacalisti SI Cobas e Usb. Tra le accuse, l’estorsione per aver
chiesto miglioramenti al contratto nazionale. Ma non è contrattazione aziendale?

Mannelli IL WHISTLEBLOWER

Svelò la truffa:
ora Bankitalia
lo caccia fuori

q BORZI E MANTOVANI A PAG. 14

IL VIDEO “CANCELL ATO”

“David Rossi,
trovati segni
d’aggre ssione”

q GRASSO A PAG. 14

INTERVISTA ALLO STORICO ANGELO D’O RS I
“È un totalismo morbido: il popolo è
ignorato e il Parlamento disprezzato”

q CAL APÀ A PAG. 7

OGGI PARLA AL SENATO
IL PREMIER INCONTRA PD,
LEGA E FI, MA NON CONTE.
E NESSUNO SA COSA DIRÀ

q DE CAROLIS, MARRA, RODANO E ZANCA
A PAG. 2 - 3 E 6

G OV E R N O APPELLO DI LOBBY E POTERI FORTI SUL GIORNALE DI CONFINDUSTRIA

La Voce dei Padroni
ordina: “Draghi resti”

PARLA IL COSTITUZIONALISTA ANDREA PERTICI
“Crisi atipica: il premier aveva una fiducia
ampia e si è dimesso. Cosa può accadere”

q SALVINI A PAG. 4





È il momento della verità: il premier Mario Dra-
ghi parla stamattina in Senato, e chiarirà se è 
disponibile a continuare. Alla successiva di-

scussione e al voto di fiducia di Palazzo Madama 
sarà dedicata l’intera giornata di oggi. Domani la 
stessa sequenza sarà replicata a Montecitorio.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

LE RAGIONI DI TABACCI

Il Draghi bis?
Meglio prepararlo
per il 2023...

MICHELE AINIS

Formare legali e giudici: il convegno di Cnf
e Scuola dell’avvocatura indica il futuro

SEGUE A PAGINA 4

SIMONA MUSCO
A PAGINA 7

Quel precedente 
Scalfaro-Ciampi
del ’94 (che tenta 
il Colle) potrebbe
non funzionare...

SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 5

«S e Draghi mantenesse le di-
missioni pur avendo i nume-
ri per governare non ne usci-

rebbe benissimo dal punto di vita 
della sua immagine internaziona-
le». 
Michele Ainis, costituzionalista e 
intellettuale, prova a trovare una 
via d’uscita dal ginepraio in cui 
sembra essersi cacciata la politica 
italiana. E se la responsabilità è da 
intestare ai 5Stelle, le conseguenze 
della crisi potrebbero ricadere an-
che su Draghi. 

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 12

G li appuntamenti in Parlamento co-
me quello di stamane sono serviti, 
da circa 70 anni, per capire se il Presi-

dente del Consiglio può contare sulla 
maggioranza e la fiducia di deputati e se-
natori. Ma questa volta lo scenario è capo-
volto. La maggioranza dei parlamentari 
dovrà verificare se riesce a strappare la fi-
ducia e il consenso del presidente del 
Consiglio che, intanto, ha già presentato 
le dimissioni.

FRANCESCO DAMATO A PAGINA 4A PAGINA 5

Oggi il premier parla al Senato 
Per i bookmakers resta...

Draghi, è il giorno
Torna a bordo
o torna a casa?

ENI, LA RINUNCIA ALL’APPELLO

La Pg contro il pm de Pasquale
«Quell’inchiesta senza prove
ha portato solo sofferenza»

CHIARA LALLI
A PAGINA 11

LA STORIA

Ma solo Prodi
volle la conta
dei voti
di fiducia...

«Guaio dei 5S
ma è il premier 
che rischia di
uscirne male»

CORSI E RICORSI...

I l nodo gordiano, commiato o riparten-
za, verrà sciolto stamattina in Senato. 
A risolverlo non sarà un colpo di spa-

da, come nella leggendaria carriera di 
Alessandro Magno, ma una precisa serie 
di democratici passaggi. Al centro dei 
quali c’è stato, in questi lunghi 5 giorni 
tra le dimissioni di Draghi respinte da 
Mattarella e la parlamentarizzazione del-
la crisi che inizia il suo percorso oggi, il 
tema della solidità della maggioranza di 
cui il governo può disporre. Draghi arri-
va in Senato avendola, quella maggioran-
za, e anche ampia poiché all’ultimo voto 
di fiducia ha ricevuto 172 consensi su 
315 nonostante i grillini si siano astenu-
ti. Una situazione che con buona dose di 
amor di paradosso il costituzionalista 
Michele Ainis ha ben sintetizzato.

LA REPLICA

Cara Bernardini De Pace, 
sull’aborto sceglie l’uomo 
anche in caso di stupro?

A PAGINA 6

GIACOMO PULETTI

«H o lottato per l’abor-
to,  decida  anche  
l’uomo», è il titolo 

di un commento di Anna-
maria Bernardini  de Pace 
pubblicato il 3 luglio scorso 
sulla Stampa. 

Il  solito  titolo  esagerato?  
No, è peggio, è il riassunto 
di alcuni errori comuni. «E silità e assoluta insi-

gnificanza degli ele-
menti». Sono solo al-

cune delle parole con cui la 
sostituto pg di  Milano ha 
motivato la decisione di ri-
nunciare al ricorso nei con-

fronti della sentenza Eni-Ni-
geria, che ha portato all’asso-
luzione di tutti gli imputati.

ALDO VARANO

ANTONELLA RAMPINO
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L’EUROPA SI PREPARA AL BLOCCO DEL GASDOTTO NORD STREAM

Kiev attacca, Putin in crisi chiede aiuto all’Iran
Zelensky ringrazia gli Usa per le armi. A Teheran il vertice tra gli Stati canaglia

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Adalberto Signore di Francesco Maria Del Vigo

segue a pagina 2 segue a pagina 7

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

CRISI, OGGI SI DECIDE

Niente trucchi, fuori Conte
Pressato da Usa, finanza e italiani, Draghi ha fatto le sue «consultazioni» per capire

se ci sono le condizioni per restare. Il centrodestra chiede la testa del leader 5s

Giuseppi indeciso a tutto: strappo o fiducia, è comunque sconfitto

GLI UTILI IDIOTI L
unedì sera, appena rientrato da Alge-
ri, l’umore era sì piuttosto cupo, ma
la sensazione - soprattutto di alcuni

deiministri che hanno preso parte allamis-
sione in Algeria - era anche che il premier
stesse ragionando più sul «come» che sul
«se». E questo al netto dell’irritazione e del-
la delusione, non solo verso (...)

IL RETROSCENA

Nessun alibi ai partiti
Il piano del premier

I
ncontro all’ora di pranzo tra SergioMat-
tarella e Mario Draghi. Nel colloquio il
presidente della Repubblica avrebbe ri-

cordato al premier che il mandato di un
anno e mezzo fa prevedeva proprio che
Draghi, grazie alle sue capacità e al suo
peso internazionale, trascinasse l’Italia fuo-
ri dalla secche. E ora l’invito è rinnovato.

IL COLLE VUOLE STABILITÀ

La mossa di Mattarella
«Mario, pensa al Paese»
di Massimiliano Scafi

La morsa di caldo che cir-
conda l’Italia e l’Europa non si
attenuerà almeno fino alla
prossima settimana secondo
le previsioni. Oggi 9 città da
bollino rosso, domani saran-
no addirittura 14. Lo zero ter-
mico è arrivato a quote mai
viste prima e domani sfiorerà i
5.000 metri. Il che significa
che il Monte Bianco avrà una
temperatura in vetta superio-
re allo zero.

SOPRA LO ZERO IN QUOTA

Italia nella morsa
del caldo record
(e degli incendi)

a pagina 3

all’interno

Massimiliano Parente

a pagina 26

Paolo Giordano

servizi da pagina 13 a pagina 15

Nicolò Schira
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Oggi sarà il giorno della verità per Mario Draghi e il
suo governo: stamattina al Senato il premier farà il suo
discorso per tentare un rilancio (l’ipotesi più probabile)
o per lasciare definitivamente. Ieri giornata di trattative
e di incontri con i partiti alla ricerca di una soluzione.

Q
uasi due settimane fa, quando la pochade di
Giuseppe Conte ancora non si era consumata,
avevo scritto che l’importante per l’Italia era
non diventare il Paese di Pulcinella e che oltre

al disagio dei 5 Stelle a stare nel governo c’era - ben più
giustificato - il disagio del centrodestra a convivere con
i grillini. Ora, dopo l’imbarazzante commedia di que-
ste settimane dell’ex premier grillino, l’incompatibilità
tra la serietà e quei mondi è addirittura aumentata.
Quello che era un fastidio si è trasformato in una discri-
minante.
E il motivo è semplice quanto drammatico: non puoi

affrontare le fasi decisive di una guerra, una stagione di
disagio sociale, l’aumento del gas e dell’inflazione con
chi ha mandato all’aria un governo per un termovalo-
rizzatore a Roma che, basta guardare le immagini quo-
tidiane dei rifiuti che inondano la Capitale, ha mille
ragioni per essere realizzato. Se si paralizza un’intera
nazione in un tempo così delicato con un pretesto che
ha fini squisitamente elettorali, delle due l’una: o lo fai
scientemente e, nei fatti, dimostri di non essere all’al-
tezza delle difficoltà del momento e addirittura ti tra-
sformi nella quinta colonna di Putin o di chi per lui; o
agisci inconsapevolmente e, quindi, finisci per ricopri-
re il ruolo dell’utile idiota. Il che è anche peggio.
È una questione che dovrebbe porsi innanzituttoMa-

rio Draghi. Anche la parte più razionale dei 5 Stelle ha
espulso Conte, addirittura Grillo, il creatore di questa
pazzia di massa, lo ha scomunicato, per cui il premier
dovrebbe porsi il problema e sbaglierebbe non poco a
far finta di niente. Certo l’avvocato del popolo può
decidere di votare la fiducia al governo in ogni caso: la
faccia non gli manca ed è impermeabile ad ogni vergo-
gna. Ma Draghi, se non vuole diventare una maschera
della commedia napoletana, non deve compiere nes-
sun passo verso di lui, non deve concedergli nulla, non
deve lanciargli una ciambella di salvataggio. Conte scel-
ga l’albero dove impiccarsi, magari come Bertoldo non
lo troveràmai. Draghi, invece, si faccia carico di un’esi-
genza di serietà che è prioritaria in questo momento
per il Paese. Mettere alla porta Conte e i suoi, significa
valorizzare il senso di responsabilità degli altri, del cen-
trodestra che avrebbe tutti i motivi per scegliere la stra-
da delle urne e di quei grillini che si sono ribellati alla
follia del loro ex capo. Significa in definitiva dare un
senso - e una garanzia - al proseguimento dell’azione
di governo. Sarebbe la cartina di tornasole per dimo-
strare che Draghi è nelle condizioni di centrare quat-
tro-cinque obiettivi da qui alla fine della legislatura.
Non si tratta di «personalizzare» un confronto, ma

mettere la parola fine su un modo di fare politica che
ha fatto il suo tempo, che magari poteva essere tollera-
to prima di due anni di pandemia e sei mesi di guerra,
ma che ora stride con i drammi che stiamo vivendo. Se,
invece, si vuole andare avanti nella commedia degli
equivoci, con gli stessi protagonisti a cominciare dal
capo comico Giuseppi, se non si ha il coraggio di dire
basta, allora sarebbemeglio, molto meglio per il Paese,
tirar giù il sipario, sciogliere la compagnia di teatro e
andare al voto. Di elezioni non è mai morto nessuno.

di Augusto Minzolini
C

ome nelle migliori love story naufra-
gate, appena le coppie scoppiano vo-
lano gli stracci. E il rigurgito di odio

con il quale i transfughi di Luigi Di Maio
investono i loro ex soci del M5s è uno spet-
tacolo pirotecnico imperdibile. Dopo anni
passati gomito a gomito, al motto di uno
vale uno, ora si scopre che a quelli (...)

IL MOVIMENTO DELLE LITI

Se i grillini scoprono
di saper solo litigare

A Teheran va in scena l’in-
contro tra Vladimir Putin e Re-
cep Tayyip Erdogan, ospiti del-
la Repubblica islamica
dell’Iran che della dicitura di
Stato canaglia è l’emblema, e
che cerca avvicinandosi a Pu-
tin di sfuggire insieme con lui
all’isolamento internazionale.
Le armi Usa spostano gli equi-
libri,Mosca costretta a sceglie-
re tra il Donbass e Kherson.

Roberto Fabbri
e Luigi Guelpa

Matteo Basile

NESSUN RICORSO CONTRO LE ASSOLUZIONI

Cristina Bassi  a pagina 12

I magistrati si arrendono:
il processo Eni finisce nel nulla

FINE DELL’INCUBO Claudio Descalzi, amministratore delegato di Eni

LO STUDIO

Se un «vaffa»
ci stordisce
come
uno schiaffo

a pagina 19

CALCIOMERCATO

Maxi-offerta,
Inter beffata:
Bremer va
alla Juventus

GRANDI FIRME

Mogol-Lavezzi
coppia d’assi
per riscrivere
il nuovo pop

servizi da pagina 2 a pagina 11

a pagina 17

a pagina 28



La paura fa novantaLa paura fa novanta

HANNO SCHERZATOHANNO SCHERZATO
Tutti contro tutti, tutti odiano tutti, ma alla fine i leader lavorano per lasciare DraghiTutti contro tutti, tutti odiano tutti, ma alla fine i leader lavorano per lasciare Draghi

al suo posto. Oggi al Senato il voto decisivo. Intanto l’Ue ci impone razionamenti sul gasal suo posto. Oggi al Senato il voto decisivo. Intanto l’Ue ci impone razionamenti sul gas

Il pg archivia e accusa i pm: «Non c’è prova, solo insinuazioni»

La scandalosa indagine su Eni
distrugge la Procura di Milano

VITTORIO FELTRI

Nonostante la nostra Co-
stituzionedefinisca il pre-
sidente del Consiglio pri-
mus inter pares, renden-
doin talmodo la sua figu-
ra omogenea rispetto ai
suoi ministri, dunque
non gerarchicamente su-
periore, e stabilisca altre-
sì che la fiducia delle Ca-
mere è votata al governo
nel suo complesso, sulla
base e in considerazione
del suo programma, e
non alla persona del pre-
mier, nella prassi si è im-
postaunaapplicazione, o
visione, distorta di queste
regole e procedure, evi-
dente in queste ore più
chemai.
Lagentescende inpiaz-

za per sostenere Draghi e
non il governo (...)

segue ➔ a pagina 6

Gli interessi dei partiti

Questa politica
è diventata
un affare privato

Giustizia illegale

RENATO FARINA

PazzescoaMilano, incredibileaPalaz-
zodiGiustizia. Anzi, cambiamoagget-
tivo: fantastico,emozionante.Conl’as-
soluzione totalitaria dei vertici passati
e presenti dell’Eni, ma soprattutto per

il modo con cui è stata brutalmente
posta sul ceppo la testa della pubblica
accusa, ieri nell’aula della Corte d’Ap-
pello si è compiuta una rivoluzione: il
celebratoritoambrosiano,con ildomi-
nio incontrastato dei pm, (...)

segue ➔ a pagina 8

Un blitz militare
Così Borsellino
è stato ucciso

A TRENT’ANNI DALLA STRAGE CLAUDIA OSMETTI

Toh, è finito indagatoun fedelissimo
diGiorgiaMeloni. Ossia l’europarla-
mentare di Fratelli d’Italia Nicola
Procaccini. Ché qui vale la vecchia
massimadiAndreotti: «Apensarma-
le si fa peccato, ma…». Ecco, allora
pecchiamo. C’è aria di crisi, elezioni
forse che sì e forse che no; ogni son-
daggio dàMeloni una spanna sopra
gli altri, è il primo partito e con un
distacco sempre più netto. (...)

segue ➔ a pagina 11

Indagato un fedelissimo di Giorgia

Nuovo assalto a Fdi:
magistrati scatenati
contro la Meloni

Da sinistra, Giuseppe Conte, Enrico Letta, Mario Draghi, Silvio Berlusconi e Matteo Salvini. Oggi al Senato si decide il futuro della maggioranza

FILIPPO FACCI
➔ a pagina 13

ALESSANDRO SALLUSTI

Ma quale crisi, ma quali
dimissioni del premier.
Hanno scherzato un po’
tutti e se oggi, all’ultimo
secondo, le cose dovesse-
ro precipitare è soltanto
perché gli scherzi, come
noto, possono finiremale
indipendentemente dalla
volontà di chi li mette in
scena. Insomma tutto la-
scia pensare che Mario
Draghi proseguirà il suo
cammino a Palazzo Chi-
gi, più odiato di primadai
partiti della maggioranza
che a loro volta si odiano
l’un con l’altro più di pri-
ma. Nessuno insomma
ha voluto andare al “ve-
do”, domani come da co-
pione ognuno sosterrà di
aver vinto, ipocriti baci e
abbracci e vabbè, tutto è
bene ciò che finisce bene.
Se ho capito bene, ma

mi accontenterei di aver
capitopocoperché siamo
allacommediadegli equi-
voci, la possibile quadra,
direbbe il vecchio Bossi, è
chemetà (...)

segue ➔ a pagina 6

MAURIZIO STEFANINI

NelRegnoUnito,all’aeropor-
todiHeathrowunatempera-
turadi40,2gradimai registra-
ta prima: il precedente re-

cord era stato 38,7 a Cam-
bridgenel2019.MaaAlmon-
te in Spagna si è arrivati a
45.7, e a Lousã in Portogallo
a 46,3. In Francia, (...)

segue ➔ a pagina 17

Fa un caldo record... come nel 1964
LA STORIA DEGLI ALLARMI PER L’AFA

Incendi in Versilia e sul Carso: l’A4 si ferma

L’Italia in fiamme: bloccati treni e autostrade
TIZIANA LAPELOSA

Brucia l’Italia, manda all’infer-
no autostrade e treni, sbatte
fuori casacentinaiadipersone,
trasforma terreni fertili in aridi,
e rendeancorapiùroventi tem-
perature che da giorni stanno
mettendoaduraprova lapopo-
lazione.Quelle (...)

segue ➔ a pagina 16
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Per le misure social
servono
controlli preventivi

di Maurizio Costanzo

MAZZONI
SuperMario
sta guardando
soprattutto a sinistra

ArrestatalasindacadiTerracina

 Zanchi a pagina 25

Iconsigliericapitolinisiaumentano
lostipendiodimilleeuroalmese

Il TempodiOshø

Sanità
Corsiealcollasso
Scioperoinvista
Medici, infermieri
eoperatoripronti
a incrociarelebraccia

Il diario

 Segue a pagina 7

MAGRO
Grillini come
i ribelli del Bounty

Favoriva i suoi «amici» per un pieno di benzina e l’ombrellone al mare

Ecco i nuovi palinsesti
Sabrina Ferilli

superstar dell’inverno
in streaming

Vacanzemeno care

Incentivi per la benzina
prorogati fino al 21 agosto

N
on è una novità scrivere che
il tempo è cambiato e che il
pianeta si è surriscaldato.

Mi fa impressione comunque legge-
re che da Nord a Sud in Italia, in
una notte, ci sono stati 50mila ful-
mini. Mi sembra una esagerazio-
ne. Leggo anche che, per colpa di
forti raffiche di vento, a Roma ci
sono 60mila alberi che potrebbero
in parte cadere con conseguenze
facilmente immaginabili.
Penso che ad incoraggiare il ven-
to ci siano i carrozzieri che,
con gli alberi caduti sulle
macchine, potrebbero avere
una bella estate di lavoro.

Calcio
RomaaLisbona
koconloSporting
Dybalaallostadio
mal’esordioslitta
Laprimaforsesabato

 Frasca a pagina 8

DI DANIELE DI MARIO

«M
olti di quelli che oggi vogliono a
tutti i costi proseguire l’esperien-
zadel governoDraghi non lo fan-

no per il bene dell’Italia, ma solo per il
proprio tornaconto personale. Da questo di-
scorso ovviamente escludo (...)

 Austini e Zotti a pagina 20

Incendi
L’emergenza
continua
Ancheierinuovifocolai
Afuocopurelapalestra
delloSpinTime

Intervista a Crosetto

«AiDem interessano
solo nomine e potere»

 Sbraga a pagina 24

.

••• L’attesa è finita.Questa mattina alle 9.30
il premierMarioDraghi nell’Aula del Senato
scioglierà le riserve sul suo futuro. Due le
opzioni arrivati a questo punto dopo le ulti-
me caldissime giornate: andare avanti con
l’esecutivo senza l’appoggio del Movimento
Cinque Stelle, oppure uscire dal governo e
chiudere la sue esperienza alla guida del
Paese. Ieri SuperMarioha incontrato il segre-
tario del Pd Letta, il presidente della Repub-
blica Mattarella, poi e in serata una delega-
zione del Centrodestra.

BRACCO

a pagina 13

.

 Bianconi a pagina 19

.
COMMENTI

Sant’Apollinare

 Gobbi a pagina 23

Anzio
Siècostituito
ilkillerdelpugile
Ungiovanedivent’anni
èandatoaicarabinieri
insiemealfratello

 Antonelli, Barbieri e Martini alle pagina 2 e 3

Ieri ha incontrato Mattarella
Letta e una delegazione

del centrodestra senza FdI

Due le ipotesi: andare avanti
senza ilMovimento 5 Stelle
o lasciare PalazzoChigi

••• Una giornata allo stabilimento, un gazebo
gratis in spiaggia, un pieno di carburante, un
pranzo al mare. Sono solo alcune delle «utilità»
che avrebbero portato alla «decapitazione»
dell’amministrazione comunale di Terracina.
Arrestate 6 persone, compreso la sindaca Rober-
ta Tintari, finite tutte ai domiciliari.

CRISIDIGOVERNO

Draghicalalecarte
Questamattina il premier
comunicherà all’Aula

la sua decisione sul futuro

 a pagina 25

  Parboni a pagina 26 e 27

www.artemisialab.it       seguici su

Chiama il centro più vicino a te

ENDOSCOPIA DIGESTIVA

GASTROSCOPIA E COLONSCOPIA

Gli esami sono eseguiti 
con i sistemi più avanzati 
e di ultima generazione

Prenota il tuo appuntamento

ARTEMISIA LAB ESTESAN
Via Nemorense, 90

QUARTIERE TRIESTE

La salute 
al primo posto
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Draghi gela tutti: prendere o lasciare
Da Palazzo Chigi l’avviso ai partiti: «Resto solo alle mie condizioni». Oggi la resa dei conti al Senato, il voto di fiducia previsto in serata
Vigilia ad alta tensione, musi lunghi nel centrodestra dopo l’incontro con il premier. Letta prova a mediare nel Pd. L’ombra delle urne

Covid, verso nuove regole

Quarantena?
Bastano 48 ore
Panettiere a pagina 12

Lucca Comics & Games

C’è un mondo
a fumetti
Papini a pagina 27

Il nuovo corso di SuperMario

Sarà Conte
a pagare pegno

A pagina 2

L’atto finale della politica

Sotto la crisi
il nulla dei partiti

A pagina 7

Raffaele Marmo

Q uesta volta non c’è
salvezza senza pe-
gno. Draghi non farà

sconti ai leader dei partiti e li ri-
chiamerà, per andare avanti, ai
doveri di serietà e affidabilità.

Sofia Ventura

L a crisi di governo ha
assunto aspetti sur-
reali. La tentazione di

un partito o di una coalizione di
Draghi è solo un altro segnale
dello sfarinamento dei partiti.

Servizi
da p. 2 a p. 7

DALLE CITTÀ

Il giallo di Siena

«Rossi si lasciò cadere»
La superperizia dei Ris
e il video cancellato
Di Blasio a pagina 13

Alla Spezia e a Prato

Il lavoro uccide
Due elettricisti
perdono la vita
Ricci a pagina 17

La battaglia legale di Stallone

«Rocky è mio
Voglio i diritti»
Jannello a pagina 20

L’ITALIA BRUCIA. INCUBO IN VERSILIA: ROGO DA 24 ORE

Firenze

Di Caprio agli Uffizi
«Mamma ispirata
dal vostro Leonardo»
Mugnaini In Cronaca

Firenze

Il rugbista ucciso
da un malore
Caccia al pusher
Servizio in Cronaca

Firenze

Sanità in bilico
Corte dei Conti
bacchetta
la Regione
Spano nel Qn
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MARCO SANTOPADRE  PAGINA 5

GIOVANNA BRANCA PAGINA 8 

A.PO.  PAGINA 7

Lele Corvi

II Altro attacco della Procura 
di Piacenza al sindacalismo di ba-
se. L’inchiesta del pm Grazia Pra-
della è partita nel 2016, l’anno 
della morte (impunita) di Abd, 

investito a un picchetto. Il reato 
contestato è sempre associazio-
ne a delinquere: ai domiciliari Al-
do Milani e 3 del Si Cobas e due 
dell’Usb. FRANCHI A PAGINA 6 

PIACENZA/SCIOPERI ALLA LOGISTICA

Arrestati sei sindacalisti di base

ALBERTO NEGRI

Nel menu della Tripli-
ce (intesa?) che si è 
tenuta ieri a Teheran 

tra Khamenei, Putin ed Erdo-
gan c’era solo l’imbarazzo 
della scelta. Si è parlato di tre 
guerre, di gas, di nucleare, di 
grano ucraino e accordi eco-
nomici. Un vertice, in appa-
renza, di paradossi. Il più evi-
dente è che vi hanno parteci-
pato due stati, Russia e Iran, 
sotto sanzioni dell’Occiden-
te, e uno, la Turchia, mem-
bro della Nato ma che non 
sanziona gli altri due, anzi. 

— segue a pagina 9 —

Conflitti e affari

Putin a Teheran
battezza 

la Triplice anti-Usa

Ennesima giornata di faccia a faccia 
e riunioni fiume. Draghi riceve Letta e sale
al Colle e fa infuriare Lega e Fi. Poi per 
riparare incontra anche la destra. 
Conte non scopre le carte. Alla vigilia 
dello showdown alle camere restano veti 
e richieste contrapposte. Ma il premier 
vuole provarci  pagine 2, 3 

Clima L’Europa brucia
aspettando il picco di 42°

Usa Trumpismo a giudizio
Ma forse non Trump

II Padre fondatore di Podemos, bersa-
glio di una guerra sporca di potenti e me-
dia, Pablo Iglesias ha lasciato la politica 
ma è più centrale che mai. E analizza il 
presente, anche italiano: «Al vertice Na-
to di Madrid mi dissero: vediamo quanti 
resteranno al potere quando la crisi col-
pirà». TANCREDI BARONE A PAGINA 4 

IL PADRE DI PODEMOS
«Draghi? È la guerra, 
genera crisi ovunque» Via d’Amelio Mattarella:

i processi svelino la verità

Culture

Giuseppe Frangi pagina 11

CLAES OLDENBURG Morto lunedì 
a New York a 93 anni lo scultore 
tra i massimi maestri della pop art

II Almeno diecimila lavorato-
ri agricoli migranti vivono in 
150 ghetti presenti in 38 comu-
ni e collocati in 11 regioni. Que-
sta urbanistica del disprezzo 
della vita umana, e del capitali-
smo razzista, è composta da ca-
solari, baracche, tende e rou-
lotte. Nel rapporto «Le condi-

zioni  abitative  dei  migranti  
che lavorano nel settore agroa-
limentare» pubblicato ieri dal 
Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali e dall’Associazio-
ne Nazionale dei Comuni Ita-
liani (Anci) la provincia con il 
numero maggiori di ghetti è 
quella  di  Foggia:  8  Comuni,  

dunque oltre il 20% del totale. 
In quella di Trapani ci sono 4 
comuni,  Reggio  Calabria  (3),  
Andria-Barletta-Trani  (2),  Ca-
serta (2), Cuneo (2) e Rovigo (2). 
Ecco la mappa dell’urbanistica 
del disprezzo. Senza tetto, né 
legge. 
CICCARELLI PAGINA 7

AGRICOLTURA, IL SISTEMA DELLO SFRUTTAMENTO IN UN RAPPORTO ANCI-MINISTERO DEL LAVORO

10 mila lavoratori ostaggi dei ghetti

TONINO PERNA

Ogni anno la stessa 
storia. Anzi peggio, 
perché con l’innalza-

mento delle temperature 
e la siccità prolungata il 
propagarsi degli incendi 
diventa ancora più facile e 
devastante. Non è possibi-
le che si ripeta pedissequa-
mente, lo stesso rito ad 
ogni stagione estiva: allar-
me incendi, analisi e de-
nunzie, grandi dibattiti 
televisivi e poi…ad otto-
bre tutto è finito, ne parlia-
mo un altro anno. 

— segue a pagina 14 —

Incendi

Il fuoco divampa
sulle rovine

dell’ambiente

Domani l’ExtraTerrestre
SQUALI I più temuti dei predatori sono
ormai diventati la grande preda della
golosità dell’uomo: nel mondo ogni
anno ne vengono uccisi 100 milioni

ANDREA RANIERI

Se Draghi alla fine deci-
derà di andarsene sarà 
perché non ha né la 

cultura, né gli strumenti, 
per affrontare la crisi socia-
le che colpisce il Paese. Dra-
ghi e chi lo ha scelto pensa-
va ad un percorso in disce-
sa. La crescita impetuosa 
del Pil dopo la pandemia, il 
Pnrr da spendere permette-
vano di pensare ad una cre-
scita tutta dentro il model-
lo neo liberista. Senza biso-
gno di misure redistributi-
ve stringenti.

— segue a pagina 15 —

Governo

Le riforme
che Draghi

non può fare

Visioni

Stefano Crippa pagina 12

LIZZO Orgogliosamente «curvy»,
la consapevolezza e la musica
della rapper e cantante americana

II Ok del parlamento di Kiev alle mo-
zioni del presidente Zelensky: via la pro-
curatrice generale della repubblica Iry-
na Venediktova e il capo dei servizi di si-
curezza Ivan Bakanov. A Washington e 
Londra restano perplessi. Donbass, ripar-
te l’avanzata russa. E non cessa la piog-
gia di fuoco sulle città. ANGIERI A PAGINA 9

UCRAINA
Bombe sulle città e sì 
della Rada al repulisti

Mario Draghi foto di Filippo Attili/Palazzo Chigi/LaPresse
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MATTIA
FELTRI

IL CONCERTO DELLA CONSULTA PER LA COSTITUZIONE

NICOLA PIOVANI

FABIO MARTINI

MARCO BRESOLIN
GABRIELE DE STEFANI

C’ERA UNA VOLTA
IVANA LA DIVA

FEDERICO CAPURSO

NOI MAGGIORANZA
MA DISCRIMINATE

La politica inizia osservando 
la realtà. Anche e soprat-
tutto quando non ci pia-

ce. Il ritorno dell’imperialismo 
in Europa fa parte della realtà. 
Molti avevano sperato che gli 
stretti legami economici e le re-
ciproche dipendenze avrebbe-
ro garantito a un tempo stabili-
tà e sicurezza. Nel frattempo è 
a tutti evidente che Putin con la 
sua guerra contro l’Ucraina ha 
distrutto questa speranza. I mis-
sili russi non solo hanno causa-
to enormi distruzioni a Khar-
kiv,  Mariupol  e  Kherson,  ma  
hanno anche annientato l’ordi-
ne di pace europeo e internazio-
nale degli  ultimi  decenni.  Da 
questa  svolta  scaturisce  un  
mandato per  il  nostro  Paese,  
per l’Europa, per la comunità in-
ternazionale. Rendere l’Unione 
europea più sovrana. – PAGINA 13

COSÌ PUTIN
HA DISTRUTTO 
LE SPERANZE

DI PACE

Cultura Gribaudo, flaneur gentile
amico di Picasso e di Duchamp
UGO NESPOLO — PAGINA 29 

“AMO’, L’HANNO
VIOLENTATA”

Calcio Juve, è Bremer il dopo De Ligt
adesso Cairo deve investire sul Toro
ANTONIO BARILLÀ E PAOLO BRUSORIO — PAGINE 34 E 35 

Un buon indizio

Gianrico  Carofiglio,  scrittore  
dalla  tavolozza  ricca,  tiene  

sempre uno sguardo sulla realtà so-
ciale e politica italiana e in questa 
intervista a La Stampa propone un 
affresco sull’Italia di questi giorni 
ricco di spunti personali, inediti.  
Gli  umori  degli  italiani,  Draghi,  
Conte, la società civile, il destino 
“storico” dei Cinque stelle. – PAGINA 9

L’entusiasmo della prima estate 
senza mascherine è  andato a 

sbattere contro l’inflazione a giugno 
gli italiani hanno ridotto gli acquisti ri-
spetto al 2021. Dalla fine del lockdo-
wn non era mai successo. Intanto il ta-
glio delle accise sulla benzina è proro-
gato al 21 agosto: 30 centesimi di 
sconto al litro su benzina, diesel, gpl e 
metano per autotrazione. – PAGINE 10 E 11

La parola ferma il sangue

Tutti vogliono sapere cosa farà 
il Movimento 5 stelle oggi in 

Aula. Tutti lo chiedono a Giusep-
pe Conte, l’unico che può saperlo. 
Lui, che passa la giornata dalla sua 
poltrona tra riunioni in videocall e 
telefonate, risponde alla doman-
da dei suoi interlocutori facendo a 
sua volta una domanda: «Ma io 
che devo fare?». – PAGINA 4

I tormenti di Conte
“Ma io che devo fare?”

IL RETROSCENA

L’INTERVENTO

◗ ◗

I figli di Paolo Borsellino ieri non hanno partecipato alle 
commemorazioni del trentennale della strage di via D’A-
melio. Hanno invece partecipato, lungo le scorrevoli stra-
de dei social, leader politici, commentatori, giornalisti, so-
cietà civile, come ama chiamarsi, indignati a centinaia, ac-
comunati da slogan come la mafia fa schifo e fuori la mafia 
dallo Stato, e dal convincimento che lo Stato abbia ricoper-
to un ruolo nella mattanza e pertanto non intenda raggiun-
gere la verità, negandola a tutti noi. Per puro caso, sono in 
grado di dare un piccolo aiuto a questo mare di orfani della 
verità. Il falso pentito Vincenzo Scarantino - su cui è stato 
costruito il più grande depistaggio della storia giudiziaria 
italiana, che allontanò la verità, e non sappiamo da chi e 
per conto di chi venne organizzato - fu arrestato dalla poli-

zia e, fra procuratori, sostituti, giudici delle indagini preli-
minari, giudici dell’udienza preliminare, giudici del primo 
grado del primo processo Borsellino, giudici dell’appello 
del primo processo Borsellino, giudici di Cassazione del pri-
mo processo Borsellino, giudici del primo grado del proces-
so Borsellino bis, giudici dell’appello del processo Borselli-
no bis, giudici di Cassazione del processo Borsellino bis, co-
sì, a occhio a croce, perché un consuntivo è quasi impossibi-
le, almeno trenta forse quaranta magistrati si sono occupa-
ti della materia. E nessuno di loro si è accorto del depistag-
gio. Un buon indizio, per chi fosse interessato alla verità, 
no? Infine, è proprio per quei retorici, vacui, polverosi #La-
MafiaFaSchifo che i figli di Borsellino stanno alla larga dal-
le vostre geremiadi. 

Clima Treni e autostrade in tilt
così gli incendi bloccano l’Italia
SIMONA BUSCAGLIA — PAGINA 22 

Nell’ultima immagine Ivana 
Trump spara un sorriso sot-

to un elmetto di pelo. – PAGINA 21

GABRIELE ROMAGNOLI

LA STORIA

Sospetti e veleni a Kharkiv

Discriminazione.  Parola  
dura che non tocca solo 

le donne. – PAGINA 27

LINDA LAURA SABBADINI

I DIRITTI

La violenza passa dalle azio-
ni alle parole e dalle parole 

alle azioni. – PAGINA 27

IL CASO

VIOLA ARDONE

◗

LA GUERRA

BUONGIORNO

L’INTERVISTA

L’ECONOMIA

PREmier in senato per capire se ha ancora l’appoggio della maggioranza. renzi: OGGI QUALCUNO PERDERà LA FACCIA

Draghi, fiducia o dimissioni
Cinque Stelle spaccati. Lega e FI: mai più con loro al governo. Letta ottimista: sarà una bella giornata

Il flaneur amico di Dalì
L’ADDIO A EZIO GRIBAUDO

Ardua impresa saper dire, prova-
re a testimoniare l’eclettica figu-
ra di Ezio Gribaudo. – PAGINA 29

Frenata dei consumi
Ue: tagli al gas del 15%

Carofiglio e la crisi
“Chi tutelerà i deboli?”

Francesca Mannocchi

OLAF SCHOLZ Draghi si presenta questa mattina 
al Senato: è certo che aprirà ai te-
mi sociali posti dal M5S, ma anche 
che ormai è pronto a proseguire 
senza Conte. I Cinque Stelle sono 
sempre più spaccati, Lega e Forza 
Italia avvertono: ma i più con loro 
al governo. Letta è invece ottimi-
sta: «Sarà una bella giornata», di-
ce. L’obiettivo è mettere in sicurez-
za il Paese con Pnrr, aiuti alle fami-
glie e legge di bilancio. – PAGINA 3

ILARIO LOMBARDO

Ho sempre pensato che - parafrasando il mot-
to latino, Si vis pacem, para pacem – se vuoi la 

pace prepara la pace, non la guerra. – PAGINA 28
Quelle reclute russe in fuga

Anna Zafesova
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Decreto aiuti
Cartelle e crediti Pa,
 al debutto
la compensazione
per i professionisti

Cassazione
Per l’assegno
di mantenimento
conta anche
il reddito evaso

Giovanni Negri
—a pag. 34

Giuseppe Morina 
e Tonino Morina

—a pag. 31

FTSE MIB 21696,20 +2,49% | Spread Bund 10Y 217,80 +2,00 | €/$ 1,0245 +1,13% | Natural Gas Dutch 151,60 -4,35% Indici & Numeri v p. 35-39

* solo in Puglia e Basilicata (no PZ) abbinamento obbligatorio con L'Edicola del Sud a € 1,50
(Il Sole 24 Ore + L'Edicola del Sud).

Un rialzo dei tassi ufficiali che po-
trebbe rivelarsi anche doppio rispet-
to a quello ripetutamente prean-
nunciato, ovvero un aumento di 50 
punti base e non più solo di 25, e 
l’annuncio di uno scudo anti-spread 
che potrà deludere nella profondità 
dei dettagli, ma non nell’efficacia 
della potenza di fuoco. Ecco in cosa 
consiste «l’apertura a tutte le opzio-
ni» menzionata da Christine Lagar-
de nel discorso alla conferenza di 
Sintra a fine giugno, e che si ritrova 
ora sul tavolo del Consiglio direttivo 
della Bce che si terrà domani a Fran-

Bce pronta a un     rialzo fino a 50 punti 
Politica monetaria

Domani la riunione 
a Francoforte: per gli analisti 
possibile aumento doppio

Pronto lo scudo anti spread
con acquisti mirati 
senza condizioni per gli Stati

La crisi di Governo

Trattativa  a oltranza per salvare il 
governo alla vigilia delle comunica-
zioni di Draghi oggi al Senato. Il 
presidente del Consiglio è stato ieri 
mattina al Quirinale dal presidente 
della Repubblica Mattarella. Prima 

Il premier apre, al Senato 
chiederà impegni ai partiti 
M5s e Lega prendono tempo

bilaterale  con erdogan 
Putin a Teheran rafforza
l’intesa con l’Iran sul gas
Intesa da 40 miliardi di dollari tra  
Gazprom e l’iraniana Nioc per lo 
sviluppo di nuovi giacimenti. A 
Teheran il presidente russo  
Putin ha incontrato il presidente 
turco Erdogan. —a pag. 8    

PANORAMA

lo sconto

Caro carburanti:
prorogato 
al 21 agosto il taglio
di 30 centesimi
Arriva un’altra mini-proroga, dal 
2 al 21 agosto, degli sconti fiscali 
da 30,5 centesimi al litro per 
benzina e gasolio. E la mossa  va 
letta come un anticipo dell’inter-
vento più strutturato atteso con il 
decreto di fine luglio (che do-
vrebbe occuparsi dell’estensione 
dei bonus fiscali sull’energia 
anche in caso di mancata ricom-
posizione della crisi di governo). 
Altra buona notizia per gli auto-
mobilisti: la benzina è tornata 
sotto i  2 euro al litro. —a pag. 6 

Borsellino 

l’intuizione
dei legami
tra  mafia 
e appalti

Roberto Galullo —a pag. 11

Lavoro 24
Risorse umane
Ancora troppi rischi
per la cybersecurity

Cristina Casadei —a pag. 18

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

la guida

Domani con il Sole
Come sopravvivere
all’inflazione
—a 1,00 euro più il prezzo del giornale

Rapporti
Private banking
Wealth management
a caccia di  clienti

—da pag. 25 a pag. 30

coforte. In una riunione che si pre-
annuncia storica, il Consiglio è chia-
mato a prendere decisioni di svolta 
strettamente legate tra di loro: ri-
durre o terminare il mondo dei tassi 
negativi per contrastare un’inflazio-
ne che nell’area dell’euro viaggia a 
una velocità dell’8,6% in giugno, e 
leggermente sopra il target del 2% 
nel medio termine nel 2024. In defi-
nitiva, la Bce lavorerà ancora una 
volta in modalità “crisis manage-
ment”, prendendo in considerazio-
ne tutti gli attuali elementi di rischio. 

Isabella Bufacchi —a pag. 2

gli aveva fatto visita a Palazzo Chigi 
il leader del Pd, Letta. Poi in serata 
l’incontro con il centrodestra di go-
verno. Stamattina Draghi chiederà 
fatti nuovi ai partiti, mentre il M5S 
appare ancora nel caos. Lega e FI: 
«Mai più con loro». Intanto le agen-
zie di rating Moody’s e Fitch lancia-
no un monito sulle conseguenze 
negative legate al rischio di instabi-
lità per il nostro Paese: le dimissioni 
di  Draghi, anche nell’ipotesi in cui  
saranno evitate le elezioni anticipa-
te,  renderanno più problematiche le 
riforme. 
Pogliotti, Fiammeri —alle pagg. 4 e 5

L’allarme delle agenzie di rating:  
«Senza Draghi niente riforme»

il fisso costa il triplo

Mutui, il 30%
dei clienti
preferisce
il tasso variabile

Vito Lops —a pag. 3

la simulazione

Mutuo a 30 anni,
costo zero 
per chi si copre
con il BTp

— a pag. 3

200
punti base 
Da inizio anno si è ampliata la 
forchetta tra i tassi del mutuo a 
tasso fisso e quelli del variabile. 
Uno spread da 200 punti base, 
che a inizio anno non superava i 
70 punti.

il blocco pesa su italia e altri tre paesi Ue 

Fmi: solo una risposta solidale 
salva l’Europa dal rischio gas 

Gianluca Di Donfrancesco —a pag. 8

Incubo gas russo. L’Fmi raccomanda meccanismi di solidarietà tra Stati Ue

ansa

Parigi annuncia Opa
da 9,7 miliardi di euro
per rinazionalizzare Edf

Edf torna al 100% pubblica. Il gover-
no francese ha deciso di avere il 
completo controllo del gruppo ener-
getico, il primo in Europa nel nucle-
are, e ha messo sul piatto 9,7 miliardi 
di euro per acquistare il 16% del capi-
tale che gli mancava: il 15% in mano 
al mercato e l’1% ai dipendenti. 

Monica D’Ascenzo —a pag. 20

Energia elettrica

la procura generale rinuncia all’appello

Eni-Nigeria, processo al capolinea
Assoluzione definitiva per i vertici 

Flavia Carletti —a pag. 20

economia dello spazio

D-Orbit, start up
italiana dai rifiuti
spaziali 
alla quotazione
al Nasdaq

Leopoldo Benacchio
—a pag. 17

l’analisi

 premier decisivo
nei tavoli europei
di Alberto Quadrio Curzio
—a pagina 4

politica 2.0

La diplomazia
di mattarella

di Lina Palmerini —a pag. 5
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Alessandro 
Spada. 
Presidente 
Assolombarda

L’intervista

Spada: «Energia 
rischio grave, 
serve intervenire 
subito»

Nonostante un primo 
rallentamento a partire da aprile, 
le aziende lombarde registrano 
ancora una domanda sostenuta, 
tanto che a giugno gli ordinativi 
restano sul livelli storicamente 
elevati. A preoccupare sono però 
gli scenari incerti. «Noi 
imprenditori siamo ottimisti per 
definizione e vedo grande voglia 
di reagire e continuare a 
investire – dice Alessandro 
Spada, presidente  
Assolombarda  –. Ma siamo 
anche consapevoli dei rischi 
legati al tema dell’energia, delle 
materie prime e dell’inflazione».

Giovanna Mancini —a pag. 12
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TERZA VOLTA, DOPO GLI SCHERZETTI CON PALAZZO CHIGI E IL QUIRINALE

MATTARELLA HA FREGATO ANCORA DRAGHI
La settimana di stop, scandita da appelli di mezzo mondo, e il voto di fiducia imposto nel passaggio parlamentare hanno messo
spalle al muro il premier. Il quale oggi farà fatica a motivare le dimissioni. E se per caso le confermasse, ormai avrebbe tutti contro

REALTÀ PARALLELA

E la stampa
si inginocchia
davanti
a San Mario

AUMENTANO I MISTERI SUL PRESUNTO AUTORE DELLA FUGA DI NOTIZIE A PERUGIA

Le 34 Procure che pagavano il fratello della talpa

Arresto per i positivi senza la mascherina
Speranza allenta un po’ le quarantene ma impone l’obbligo di Ffp2 agli asintomatici, minacciando
multe e galera. Proprio mentre uno studio su «Nature» rivela che nei dpi proliferano funghi e batteri

IL PROVVEDIMENTO UE SARÀ VINCOLANTE

Bruxelles si arroga il diritto
di tagliare il gas ai singoli Stati
di SERGIO GIRALDO

n O g g i  l a
C om m i ss ion e
europea ap-
proverà una
nuova comu-
n  i c  a  z i o  n  e

vincolante che imporrà a

tutti gli Stati di tagliare il
gas in caso di allarme sulle
forniture. Il testo sembra
fatto su misura per la Ger-
mania. Domani il Nord
stream 1 verrà riaperto do-
po le manutenzioni, ma
con flussi ridotti.

a pagina 9 DIKTAT Ursula von der Leyen

DIARIO DEL COLLEGA

«Il metodo
De Donno
c o nt i nu a
a salvare vite
Era un eroe»
ROBERTO FABEN
a pagina 11

ORE 9.30 IN SENATO

L’ex banchiere
fa la sfinge
Carte in tavola
s o l t a nto
st a m att i n a
CARLO TARALLO
a pagina 2

INDECISIONE TOTALE

Letta a Chigi
fa infuriare
il centrodestra
Che ora pone
condizioni
DANIELE CAPEZZONE
a pagina 5

di PATRIZIA FLODER REITTER

n I l  m i n i s t r o
della Salute, Ro-
berto Speranza,
una ne fa e cento
ne pensa. Se da
una parte allen-

terà il sistema delle quaran-
tene per gli asintomatici, dal-
l’altra riserverà loro l’obb l i go
di indossare la mascherina
Ffp2. E se si venisse beccati
in giro senza protezione, si
rischia una multa salata. O
addirittura il carcere.

a pagina 10

di MAURIZIO BELPIETRO

n E così Matta-
rella ha fregato
u n’altra volta
Draghi. Era già
successo a feb-
braio dello scor-

so anno, quando il capo dello
Stato aveva chiamato l’ex go-
vernatore della Bce per affi-
dargli l’incarico di guidare il
governo. Il banchiere non
aveva nessuna voglia di pren-
dersi la rogna di guidare una
maggioranza variopinta, che
includeva i 5 stelle, la Lega,
Forza Italia e il Pd, più grup-
puscoli vari. Ma il presidente
della Repubblica, da buon
democristiano di sinistra,
era stato suadente, facendo
leva sulla sensibilità di un
uomo delle istituzioni (...)

segue a pagina 3

di MARIO GIORDANO

n Ma davvero è
questa l’Ita l i a?
Quella  che si
sdraia ai piedi di
Draghi? Quella
che pensa che

solo un banchiere centrale
possa governare il Paese?
Che lui è l’unico duce che dà
la luce? E che le elezioni sia-
no invece un «salto nel buio»
oltre che un «fattore di insta-
bilità»? Davvero l’Italia è
quella dell’appellite acuta?
Delle compulsive raccolte di
firme? Del «santo Mario pen-
saci tu»? Davvero l’Italia è
questa combriccola di grafo-
mani che scrivono documen-
ti su documenti per invocare
il nuovo uomo della Provvi-
denza? Che pendono dalle
sue labbra in attesa (...)

segue alle pagine 2 e 3

CONTROCORRENTE Jordan Peterson

Attacca i trans, è anti aborto
Peterson non segue la massa
però vende milioni di libri
di FRANCESCO BORGONOVO

n Fin troppo spesso si sente dire che le forze di
destra, onde risultare presentabili, debbano per
forza «moderarsi». Ovvero - al netto della retorica
- annacquare le proprie posizioni, ripulirsi sotto la
doccia della correttezza politica, rinunciare (...)

segue a pagina 19

di GIACOMO AMADORI

n Per capire qualcosa in più
del l’affaire della presunta
talpa della Procura di Peru-
gia, l’ex cancelliere che, se-
condo gli inquirenti umbri,
scaricava file riservati e li di-
stribuiva (anche) ai giornali-
sti, bisogna fare un salto nel-
l’area industriale di Todi, in
provincia di Perugia.

Nella frazione di Ponterio
si trova l’appartamento del
cinquantottenne Raffaele
Guadagno, impiegato (...)

segue a pagina 13

Il pg distrugge De Pasquale
«Appello? No. Eni tenuta
in ostaggio sulla base
di semplici chiacchiere»
ALESSANDRO DA ROLD a pagina 12
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MAURIZIO CATTANEO

n Fincantieri minaccia di
di interrompere ogni tipo di
collaborazione strategica
per l'innovazione di prodot-
to su motori marini green del
gruppo finlandese Wartsila,
che ha annunciato a sorpre-
sa di voler abbandonare l’Ita -
lia. Continua il pressing delle
istituzioni per trovare una
s o lu z io n e.

a pagina 14

Wartsila Fincantieri gela
i finlandesi che scappano

DOMANI LA DECISIONE ATTESA DAI MERCATI INSIEME AL RIALZO DEI TASSI

Bce Scudo come il Mes
L’Italia non verrà difesa se prima non avrà approvato le riforme promesse con il Pnrr

FIORINA CAPOZZI
E NINO SUNSERI

n Si avvicina il momento decisivo
per lo scudo antispread, il meccani-
smo comunitario che metterà al ri-

paro il debito sovrano dei Paesi del-
l’Unione. Soprattutto di quelli più
indebitati come l’Italia. Ma l’o p e ra -
zione non è gratis perché, in cam-
bio, secondo quanto risulta a Ve ri -
tà&Af fari, l’Unione chiederà che

vengano rispettati gli impegni presi
con il Pnrr. Per l’Italia si tratta di tre
riforme strutturali: fisco, pubblica
amministrazione e giustizia. Tor-
nano quindi d’attualità temi spino-
si come revisione del catasto e del-

l’Irpef. Resta poi ancora tutta da
risolvere la questione di quando e
come scatterà l’ombrello di prote-
zione dell’Unione. E poi anche chi
controllerà il rispetto delle condi-
zioni imposte per ottenere la co-

pertura comunitaria. I Paesi del
Nord vorrebbero che a decidere
fosse il Mes, mentre quelli del Sud
puntano sulla Commissione, es-
sendo un organo politico.

a pagina 3

Senato
Il Draghi day
con l’incubo
di Bce e gas
CARLO CAMBI

n Riflettori sul Senato dove
è atteso Draghi. L’economia
si aspetta un segnale, ma i
rischi recessione sono alti,
con la Bce che domani alzerà
i tassi e Gazprom che potreb-
be chiudere il gas.

a pagina 2

Lega 2021
Guaio Bossi
sui conti
di Salvini

FOSCA BINCHER

n Pesano sui conti della
Lega i guai del passato. Mat-
teo Salvini è infatti in so-
stanzioso utile con la sua
nuova creatura, ma le ferite
del l’epoca Umberto Bossi
portano il consolidato in
ro s s o

Su Facebook
Amazon
contro le false
recensioni
MADDALENA CAMERA

n Amazon si scaglia contro
le false recensioni dei pro-
dotti in vendita sul suo gigan-
tesco ecommerce e denuncia
gli amministratori di 10 mila
gruppi su Facebook che vei-
colano fake news con i loro
commenti, spingendo le ven-
d i te.

a pagina 17

Fondi
Palladio
vende
il re dei tubi
GIULIA PANETTA

n Il fondo Palladio ha deci-
so di mettere in vendita il
75% di Unigasket, la società
bergamasca attiva nei tubi di
plastica che aveva rilevato
nel 2018. Ci sarebbero già
fondi interessati.

a pagina 11

Essilux
Milleri punta
su M&A
e mercati

MASSIMO D’ESTE

n «La missione più impor-
tante è far crescere il merca-
to e i nostri partner». Lo ha
detto Francesco Milleri, pre-
sidente e ad di Essilux, nel
primo appuntamento dopo
la scomparsa di Del Vecchio.

a pagina 10

A MIRAFIORI GLI OPERAI DELLA FIOM NON LAVORANO PER LE TEMPERATURE

Fa caldo e si sciopera
De Stefano a pagina 13
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